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attribuito a titolo di retribuzione di risultato, non superiore al 20% del valore 
economico di posizione dell’incarico conferito, a valere sulle risorse di cui all’art. 53 
(Trattamento economico del personale della nuova Area EP), comma 4. 

Art. 17 
Progressioni tra le aree 

1. Ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis del d.lgs. n. 165/2001, fatta salva una riserva di 
almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le 
progressioni tra un’area e quella immediatamente superiore avvengono tramite 
procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente 
negli ultimi tre anni in servizio, sull’assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso 
di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti 
per l’accesso all’area dall’esterno, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi 
rivestiti. 
2. In caso di progressioni tra le aree il dipendente, nel rispetto della disciplina vigente, 
conserva le giornate di ferie maturate e non fruite. Conserva, inoltre, la retribuzione 
individuale di anzianità (RIA) che, conseguentemente, non confluisce nel Fondo 
risorse decentrate. 

Art. 18 
Norme di prima applicazione 

1. Al fine di consentire alle amministrazioni di procedere agli adempimenti necessari 
all’attuazione delle norme di cui al presente Titolo, lo stesso entra in vigore il giorno 1 
del mese successivo ad un periodo dilatorio pari a cinque mesi dalla sottoscrizione 
definitiva del presente CCNL. 
2. Dall’entrata in vigore del presente CCNL ed entro il termine di cui al comma 1, 
l’amministrazione, in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lett. z), definisce le famiglie 
professionali del nuovo ordinamento professionale all’interno delle quali confluiscono, 
nel rispetto della tabella 2 di trasposizione automatica nel sistema di classificazione, i 
profili professionali definiti sulla base del precedente sistema ordinamentale. 
3. Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Titolo è inquadrato 
nel nuovo sistema di classificazione con effetto automatico dalla stessa data secondo 
la tabella 2 di trasposizione automatica nel sistema di classificazione. 
4. Le procedure per l’attribuzione di progressioni economiche definite dai contratti 
integrativi già sottoscritti alla data di entrata in vigore del nuovo ordinamento 
professionale sono portate a termine e concluse sulla base della previgente disciplina. 
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Analogamente si procede nel caso in cui alla data di entrata in vigore del nuovo 
ordinamento professionale sia stata firmata solo l’Ipotesi di contratto integrativo. 
5. Fermo restando il potere di autotutela dell’amministrazione, le procedure 
concorsuali di accesso alle aree o posizioni di inquadramento giuridico del precedente 
ordinamento professionale, ivi incluse quelle riservate al personale già in servizio 
presso l’amministrazione, già bandite prima dell’entrata in vigore del nuovo 
ordinamento, sono portate a termine e concluse sulla base del precedente ordinamento 
professionale. Il personale vincitore delle stesse viene inquadrato nel nuovo sistema di 
classificazione applicando la disciplina di cui al presente Titolo. 
6. In applicazione dell’art. 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del d.lgs. n. 165/2001, 
al fine di tener conto dell’esperienza e professionalità maturate ed effettivamente 
utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del 
nuovo ordinamento professionale e comunque entro il termine del 31 dicembre 2024, 
la progressione tra le aree ha luogo con procedure valutative cui sono ammessi i 
dipendenti in servizio in possesso dei requisiti indicati nella allegata tabella 3 di 
corrispondenza. 
7. Le amministrazioni definiscono, in relazione alle caratteristiche proprie della 
famiglia professionale di destinazione e previo confronto di cui all’art. 5 (Confronto), 
i criteri per l’effettuazione delle procedure di cui al comma 6, sulla base dei seguenti 
elementi di valutazione a ciascuno dei quali deve essere attribuito un peso percentuale 
non inferiore al 25%: 
a) esperienza maturata nell’area di provenienza; 
b) titolo di studio;  
c) competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite 
attraverso percorsi formativi, le competenze certificate (es. competenze informatiche o 
linguistiche), le competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni 
professionali. 
8. Le progressioni di cui al comma 6 sono finanziate anche mediante l’utilizzo delle 
risorse determinate ai sensi dell’art.1 comma 612 della legge n. 234 del 30 dicembre 
2021 (Legge di bilancio 2022) in misura non superiore allo 0,55% del monte salari 
dell’anno 2018 relativo al personale destinatario del presente CCNL. 


